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Cuneo, lì 15 giugno 2020       

 Egregio CLIENTE 

 
 
 

Prot. n. 26/2020 
 

IILL  TTAAGGLLIIOO  DDEELLLL’’IIRRAAPP::    
AABBOOLLIITTOO  SSAALLDDOO  22001199  EE  PPRRIIMMOO  AACCCCOONNTTOO  22002200  

 

 

Il Decreto “Rilancio” ha disposto i seguenti provvedimenti a favore delle imprese ed attività 

professionali: 

a) Non è dovuto il saldo Irap relativo al periodo d’imposta 2019; 

b) Non è altresì dovuto il versamento della prima rata di acconto  dell’Irap relativa al 

periodo di imposta 2020. 

In pratica, sempre in materia Irap: 

• Per il periodo di imposta 2019 resta dovuto il versamento (anche con ravvedimento) 

degli acconti nella misura dovuta, la cui scadenza era fissata a giugno 2019 e 

novembre 2019; 

• Nel caso in cui gli acconti versati risultassero maggiori del costo Irap determinato a 

consuntivo per l’esercizio 2019, l’eccedenza costituirà un credito utilizzabile in 

compensazione. 

• Per il periodo d’imposta 2020 costituiscono oggetto di versamento soltanto la seconda 

rata (al 30 novembre 2020) ed il saldo (al 30 giugno 2021). 


